                          I L   C I P E


                                 


                                 


VISTO il decreto legge 30 dicembre 1979, n. 663, recante norme per


il finanziamento  del Servizio Sanitario Nazionale, convertito con


modificazioni nella legge 29 febbraio 1980, n. 33;





VISTO l'art.6 dello stesso decreto legge 30 dicembre 1979, n. 663,


che prevede  che dal  1° gennaio 1980 le assegnazioni tri mestrali


di fondi  alle Regioni  ed alle  Province   autonome di  Trento  e


Bolzano non possono superare un quarto degli stanziamenti previsti


per l'anno  1980 e  che i  fondi stessi  saranno ripartiti,  fatte


salve le necessità finanziarie degli organi cen trali del Servizio


Sanitario Nazionale  e degli  Enti pubblici  di cui al primo comma


dell'art. 52  della legge  833/1978 tra  le Regioni  e le Province


autonome di Trento e Bolzano, con le modalità previste dal secondo


comma dell'art. 51 della stessa legge n. 833/1978;





VISTA la  propria delibera  del 17  gennaio 1980 con la quale si é


provveduto all'assegnazione  agli Enti  indicati  all'art.  6  del


citato D.L. n. 663/1979 del quarto degli stanziamenti previsti per


l'anno 1980  per il finanziamento del Servizio Sanitario Nazionale


nel primo trimestre del corrente anno;





VISTO l'art.51,  secondo comma,  della legge  23 dicembre 1978, n.


833, che  demanda a  questo Comitato  la ripartizione tra tutte le


Regioni, comprese quelle a statuto speciale, della somma stanziata


per il  finanziamento del Servizio Sanitario Nazionale su proposta


del  Ministro   della  Sanità,   sentito  il  Consiglio  Sanitario


Nazionale;





VISTO il  parere espresso  dal Consiglio Sanitario Nazionale nella


seduta del 27 marzo 1980;





VISTE le  proposte formulate  dal Ministro della Sanita in data 28


marzo 1980;





ATTESA  la   necessità  di  assicurare  alle  Regioni  le  risorse


finanziarie indispensabili  per la  continuità dei  servizi sanita


ri;





                         D E L I B E R A


                                 


1. Sono  confermati, ai  fini delle assegnazioni trimestrali delle


quote del Fondo Sanitario Nazionale, per l'anno 1980, alle Regioni


e alle Province autonome di Trento e Bolzano, i criteri di riparto


già adottati  con delibera  del  17  gennaio  1980  per  il  primo


trimestre dell'esercizio in corso.





Pertanto, le  somme da  ripartire alle  Regioni  e  alle  Province


Autonome di  Trento e  Bolzano, trimestralmente  e  sino  a  nuova


determinazione  dell'entita   complessiva  del   Fondo   Sanitario


Nazionale per  l'anno 1980, sono quelle indicate nelle tabelle 1 e


2.





2. La  composizione analitica  delle  spese  correnti,  secondo  i


  criteri di  calcolo del  Piano Sanitario,  é  specificata  nella


  tabella 3.





3. I  vincoli di  destinazione, secondo  le indicazioni  del Piano


  Sanitario, riguardano  -  per  le  spese  correnti  -  le  somme


  relative  agli   impieghi  innovativi   (educazione   sanitaria,


  formazione  del   personale,  ricerca  sanitaria  finalizzati  e


  progetti obiettivo)  di cui  alla colonna  6  della  tabella  1,


  specificamente  analizzate  alla  tabella  5;  nonché  le  somme


  relative  ai   presidi   e   servizi   multizonali   a   rilievo


  interregionale di  cui alla  colonna 7  della tabella  1. Per le


  spese in  conto capitale,  gli impieghi  finalizzati sono quelli


  indicati nelle colonne 1, 2 e 3 e alla nota 2 della tabella 2.





4. Per  la regione  Toscana, in aggiunta alla quota trimestrale al


Fondo Sanitario  per le  spese correnti  indicate alla  tabella 1,


dovrà essere  assegnato, per  ciascun trimestre,  in acconto sulla


rideterminazione  della   quota  di   fondo,  a  correzione  della


detrazione operata in sede di rilevazione della spesa del 1977 per


un  importo   di  £.27.851.600.000,   un   quarto   dell'ammontare


dell'importo  stesso,   da   prelevare   sulla   somma   di   lire


81.739.300.000,   accantonata    ai   sensi    della    precedente


deliberazione del  CIPE perché  non utilizzata  per l'ENPI  e  per


l'ANCC,  ferma   restando  la  destinazione  della  residua  somma


accantonata di  £.53.887.700.000 per  le eventuali  esigenze degli


organi centrali  del SSN  e degli Enti pubblici di cui al 1° comma


dell'art. 52  della legge  23.12.1978 n. 833, ai sensi del 1° cpv.


dell'art. 6  del D.L.  30 dicembre  1979 n.  663, convertito nella


legge 29 febbraio 1980 n.33.
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